
RECENSIONE 

 

La collezione “Regine e Ribelli” (edita da RBA) ci propone in una serie di avvincenti libri le 

vicende di donne aristocratiche che con le loro gesta e avventure hanno lasciato un segno nella 

storia, esercitando o influenzando il potere in ogni epoca e luogo. Racconti intensi e affascinanti che 

ci fanno immergere nelle vite di donne bellissime e dalla personalità dirompente e rivoluzionaria, 

capaci di sconvolgere equilibri, ordire trame, stravolgere situazioni e sentimenti. Donne di carattere, 

artefici di intrecci e intrighi che da sempre hanno solleticato la fantasia di tutti, ispirando anche 

televisione e cinema .Creature ammirate, venerate, invidiate, imitate eppure uniche! Verranno 

ripercorse le vicissitudini di Lucrezia Borgia, Caterina dei Medici, Anna Bolena, Maria Antonietta, 

la regina Vittoria, Nefertiti, Agrippina, Sissi. Si comincia con la figura di Cleopatra, regina 

ambiziosa che sedusse i due uomini più potenti di Roma per mantenere il suo trono. “Vissi e amai 

intensamente restando fedele a me stessa e al mio popolo”. “Rimasi intrappolata negli intrighi di 

palazzo finché riuscii a essere padrona del mio destino”. “Cedetti il mio nome a un Impero ma il 

mio maggiore successo fu vivere appassionatamente”.  “La leggenda di Cleopatra fu creata 

dall’imperatore Ottaviano Augusto, il quale, attraverso la penna di numerosi poeti, storici e scribi si 

prodigò a diffondere, dopo la morte della regina d’Egitto, una serie di falsità che la dipinsero come 

donna peccaminosa, avida e malvagia”. “Per i suoi sudditi fu una sovrana astuta, auterovole e 

intelligente. Donna colta e istruita, capace di parlare ben 8 lingue senza bisogno di interpreti e 

traduttori. Devota ai suoi figli e alla sua gente”. Col passare degli anni molti hanno cercato di 

screditarla con calunnie e accuse ma nessuno ha distrutto il suo ricordo”. “Adorata come una dea, 

era esperta di cosmesi e medicina e creava ella stessa i prodotti per curare il suo corpo ed esaltare la 

sua incredibile bellezza”.   


